PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLTA – POMPEI

XXXIII DOMENICA PER ANNUM

RIFLESSIONI SUL SEGNO DELLA CROCE

Dopo il saluto iniziale.

Celebrante:  Cari fratelli e sorelle, oggi concludiamo le nostre riflessioni sul segno della croce.
 Con il Battesimo la nostra vita è stata posta sotto il segno della croce di Cristo e i bambini, attraverso gli approfondimenti fatti, hanno capito che questo segno è molto più importante e decisivo, per la nostra esistenza e il nostro destino, di quelli dell’Ariete, della Bilancia, dello Scorpione, e degli oroscopi generali e personalizzati di cui sentono spesso parlare.
 Ricordiamoci quindi che il segno distintivo di noi cristiani è prima di tutto quello della croce, che è il più antico e principale sacramentale, termine che significa: “Segno sacro”, attraverso il quale ci predisponiamo a ricevere la grazia santificante in virtù della nostra fede.

Il celebrante si avvicina alla croce predisposta davanti all’ambone e attacca la terza e quarta tessera.

Bambino:
Quando facciamo il segno della croce il primo movimento è offerto in onore del Padre. Noi portiamo la mano sulla fronte perché il centro dei nostri pensieri e della nostra intelligenza è Dio che ci ha creati. Padre è il nome con cui Gesù si rivolgeva a Dio. Diceva di lui: «il Padre mio», come noi parliamo di nostro padre. E ha invitato anche i suoi discepoli a rivolgersi a Dio chiamandolo con questo nome.
Bambino:
Il secondo movimento è offerto in onore del Figlio che si è incarnato per salvarci, cioè si è fatto come noi per farci ritornare a Lui. Egli si consegnò volontariamente alla morte per noi e con la sua risurrezione ha vinto la morte.
Bambino:
Il terzo movimento è offerto allo Spirito Santo che è il dono di Gesù risorto perché l’amore del Padre sia in noi. Lo Spirito Santo ci aiuta a comprendere le parole di Gesù e ci dona la forza di vivere come Lui.
